
Bim...Bum...Click!
Bimbi e bambine del passato nei ritratti fotografici degli Archivi Alinari

(ideato da Claudia Tognaccini)

per la scuola primaria

Obiettivi
- introdurre la conoscenza tecnica e storica della fotografia e dei Fratelli  Alinari  con 

particolare attenzione alla loro celebre sala di posa per ritratti fotografici
- stimolare nel bambino un'idea di tempo e di passato attraverso un confronto attivo con 

le fotografie dei bambini di una volta, sensibilizzandolo ad un'idea d'infanzia diversa da 
quella d'oggi

- sviluppare la capacità di lettura dell'immagine fotografica come forma d'arte e specchio 
fedele di un'epoca

- attivare una maggiore consapevolezza della realtà presente e suscitare un interesse per 
il passato con attività mimico-espressive e creativo-manuali

Come si svolge
Il  laboratorio  didattico  si  compone  di  un  modulo  da  svolgere  presso  l'Istituto  degli 
Innocenti.  Attraverso  un  percorso  guidato  tra  fotografie  d'altri  tempi,  i  bambini 
impareranno  a  conoscere  la  storia  dell'infanzia  e  a  leggere  l'immagine  fotografica, 
capiranno il significati di “posa” e di ritratto, di scatto “naturale”, scopriranno i celebri 
fratelli Alinari.
Le fotografie analizzate offriranno uno sguardo attento sul mondo dell'infanzia, svelando la 
vita  vissuta  dai  più  piccoli  dall'Ottocento  al  Novecento:  cosa  indossavano,  come 
giocavano, cosa facevano a scuola, quali erano le condizioni di salute, la vita di strada ed 
anche il lavoro.
Il  percorso nel passato si  svilupperà con un confronto costante all'oggi;  la storia,  così, 
prenderà forma...”a misura di bambino”!
Nella seconda parte del laboratorio i bambini poseranno per delle “fotografie d'oggi”, che 
esprimano, nei gesti e nelle espressioni, la loro realtà attuale, molto diversa da quella di un 
tempo.
Il laboratorio si concluderà con una parte manuale-creativa, durante la quale ogni bambino 
costruirà la propria “cartolina del passato”, con francobollo e timbro postale , assemblando 
le immagini  viste  e  rielaborandole graficamente per  inviare un messaggio ad un “caro 
amico” del passato.
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